	Seconda di Avvento B
O Dio, Padre di ogni consolazione, che all’umanità pellegrina nel tempo hai promesso nuovi cieli e terra nuova, parla oggi al cuore del tuo popolo, perché in purezza di fede e santità di vita, possa camminare verso il giorno in cui ti manifesterai pienamente e ogni uomo vedrà la tua salvezza. Per il nostro…. 
 
   PERDONO
Signore, perdonaci se la promessa di cieli nuovi e terra nuova non stimolano il nostro impegno per condividere il Vangelo con tutti… e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se non ascoltiamo quando parli al nostro cuore e ci inviti a scelte coraggiose per vivere l’alleanza che offri a tutti i figli di Dio… e abbi pietà di noi

Signore, perdonaci se non ci impegniamo a professare una fede pura e vivere una vita santa per accogliere la tua amicizia e manifestare la tua bellezza… e abbi pietà di noi

GRAZIE

Grazie, o Padre, perché all’umanità pellegrina nel tempo continui a promettere nuovi cieli e terra nuova

Grazie, Signore Gesù, che sempre parli al nostro cuore per sostenere il cammino che ci porta alla vera gioia perché ci unisce alla tua gloria

Grazie, Spirito di Dio, che ci doni la forza per vivere una fede pura e una vita santa, in comunione con il Cristo


O Dio, Padre di ogni consolazione, che all’umanità pellegrina nel tempo hai promesso nuovi cieli e terra nuova, parla oggi al cuore del tuo popolo, perché in purezza di fede e santità di vita, possa camminare verso il giorno in cui ti manifesterai pienamente e ogni uomo vedrà la tua salvezza. Per il nostro…. 

Dal vangelo secondo Marco

	Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio.
	Prime righe e titolo del vangelo (la “bella notizia”): Gesù, uomo di Nazareth, falegname, rabbino itinerante, è il Messia atteso (Cristo in greco) e Figlio di Dio. In sintesi il messaggio della fede, il Kerigma (il nucleo centrale, la formula sintetica) della fede cristiana

	Come sta scritto nel profeta Isaìa:
«Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero:
egli preparerà la tua via.
Voce di uno che grida nel deserto:
Preparate la via del Signore,
raddrizzate i suoi sentieri»,
	Detto questo, si parte richiamando la figura e il ruolo del messaggero; chi viene mandato per preparare la comunità ad un evento grande: ai tempi del “secondo” Isaia era il ritorno da Babilonia, con la preparazione di una via detta sacra per agevolare l’arrivo in Israele degli esiliati e in seguito dei pellegrini al tempio

	vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un battesimo di conversione per il perdono dei peccati.
Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati.
Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, e mangiava cavallette e miele selvatico. E proclamava:
	Il ruolo del “secondo Isaia” di alcuni secoli prima, ora è affidato a Giovanni, forse membro della comunità “monastica” di Qumran, che propone con forza un gesto di purificazione rituale, avendo come scopo la liberazione dal peccato (e non solo la predisposizione al culto): le famose abluzioni per accedere al tempio.
Un messaggio recepito da molti che andavano da lui nel Giordano per invocare il perdono. Più del suo “abbigliamento” e regime alimentare, interessa il messaggio: 

	«Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo».
	Giovanni evidenzia subito il ruolo che ricopre: semplice messaggero, talmente piccolo da risultare indegno per quanto sono tenuti a compiere solo gli schiavi con i padroni o i prìncipi sconfitti con il re vincitore: sciogliere i lacci dei sandali. Giovanni è un profeta che anticipa il Messia, che riconosce ben superiore: più forte di me. Il Cristo infatti sarà vincitore della morte in quanto Risorto; Giovanni si limita a presentare e amministrare un gesto per chiedere il perdono. Il “battesimo” (immersione) passa dalla sola richiesta di perdono – in Giovanni – al dono della vita nuova in Cristo. La differenza la compie anche lo Spirito che consacra Gesù come Messia, ne guida la vita, e viene da lui stesso effuso su tutti nella Pasqua e Pentecoste


Per camminare in purezza di fede e santità di vita chiediamo a Dio: parla oggi al cuore del tuo popolo per renderlo capace di camminare verso il giorno in cui ti manifesterai pienamente e ogni uomo vedrà la tua salvezza. Un “vedere” da protagonisti gioiosi. 

Ti sentiamo solidale con l’umanità pellegrina nel tempo,
per realizzare la storia della salvezza.
Tu continui a mandare i tuoi messaggeri,
per tenere viva nel cuore dei credenti 
la promessa di cieli nuovi e terra nuova,
dove vivremo con te, Padre, 
e con tutti i tuoi figli, redenti dal Cristo.

Il tuo dono più grande,
la grazia che ci trasforma e libera,
si manifesta in Gesù, il tuo Figlio, 
che attendiamo, uomo tra gli uomini,
per rendere tuoi figli ogni uomo e donna.
Lui ci battezza in Spirito santo
perché sia eliminato il peccato,
e possiamo, in purezza di fede e santità di vita,
aderire alla tua Alleanza, 
offerta per la nostra salvezza.  

Un giorno, pienamente redenti, 
ci uniremo al canto nuovo del creato,
e fin d’ora condividiamo l’esultanza delle schiere beate,
che contemplano il tuo volto cantando la tua lode: Santo…
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Dal vangelo secondo Marco
Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio.
Come sta scritto nel profeta Isaìa:
«Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero:
egli preparerà la tua via.
Voce di uno che grida nel deserto:
Preparate la via del Signore,
raddrizzate i suoi sentieri»,
vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un battesimo di conversione per il perdono dei peccati.
Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati.
Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, e mangiava cavallette e miele selvatico. E proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo».

1 let. Padre, tu mandi Giovanni come messaggero per aiutare il suo popolo eletto a riconoscere e accogliere il Cristo, tuo Figlio
Tutti Aiutaci a riconoscere nel nostro tempo i segni della tua provvidenza e a collaborare per abitare con te nei cieli nuovi e nella nuova terra 

2 let. Cristo, annunciato da Giovanni, che viene tra noi con la potenza dello Spirito per realizzare la promessa del Padre
Tutti Rendici attenti alle necessità dei nostri fratelli perché il regno che hai annunciato possa manifestarsi anche in questo tempo, segnato da tante sfide

3 let. Spirito, tu ci rendi capaci di ascoltare le parole che Dio rivolge al suo popolo santo, e ci aiuti a vivere la bellezza del Vangelo
Tutti Rendi ognuno di noi testimoni, come Giovanni, della fedeltà del Padre alle sue promesse e della potenza del Cristo che rivelerà e ci unirà un giorno alla sua gloria

